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che desiderassero trascorrere la notte.
Dunque, se vuoi devolverci il 5x1000
dell’ IRPEF segnala al tuo commerciali-

sta la Partita.Iva. 02974020618

Premesso che devolvere il 5 per mille
dell'IRPEF a favore dell'Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona non costa un
solo centesimo di euro, l'invito è rivolto
perché è nostro desiderio realizzare un
sogno che coltiviamo da lungo tempo:
l'acquisto di una moderna ambulanza,
fornita di tutti i confort, da utilizzare per il
trasporto degli infermi dall'ospedale a
casa. Trasporto che non viene effettuato
dal servizio pubblico perché il 118 inter-
viene solo per accompagnare l'ammala-
to da: Casa-ospedale, strada-ospedale,
ospedale-ospedale. E' a tutti noto l'ec-
cessivo costo a cui vanno incontro i fa-
miliari quando, in estremo, devono ripor-
tare a casa un loro congiunto. Con que-
sta iniziativa il costo del trasporto sareb-

be azzerato poiché è nelle nostre inten-
zioni fornire, come sempre, il servizio
gratuitamente. A questo sogno ne ag-
giungiamo un altro dal profondo signifi-
cato umano: ospitare, in un apposito
centro, coloro che
necessitano, mo-
mentaneamente, di
assistenza per una
qualsiasi causa. La
nostra Associazione,
sempre sensibile e
pronta nel recare
sollievo, intende for-
nire un luogo di ag-
gregazione, un pa-
sto caldo ed anche
un letto per coloro

Perché il 5 per mille dell'IRPEF alla Dea S port Onlus ?
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Giovanni Beltrami), il fregio pittorico (ope-
ra di Giulio Aristide Sartorio) che circonda
l'aula e il gruppo bronzeo dal titolo "Glorifi-
cazione della Dinastia Sabauda", opera di
Davide Calandra, che si trova alle spalle
dei banchi della Presidenza e del Gover-
no. Per quanto inizialmente lodata, la nuo-
va aula si dimostrò inadeguata, in quanto
dotata di una pessima acustica, caldissima
d'estate e freddissima d'inverno, tanto che
i deputati vennero autorizzati dal Presiden-
te, nelle giornate particolarmente rigide, a

tenere in te-
sta il cappel-
lo. Il nome
del palazzo è
di origine in-
certa: c'è chi
ritiene che in
epoca roma-

na vi si svolgessero le assemblee elettora-
li (da cui "mons citatorius"); per altri il no-
me del luogo deriva dal fatto che vi veni-
vano scaricati i materiali di risulta della bo-
nifica del vicino Campo Marzio ("mons ac-
ceptorius"). 
Nel "Corridoio dei Busti" sono esposti una
trentina di busti in marmo e bronzo di de-
putati illustri ed esponenti di massimo rilie-
vo della storia parlamentare repubblicana.
Il salone della Lupa deve il suo nome alla
presenza di una scultura della lupa roma-
na in bronzo. 
Esso è arredato con mobili in stile rococò
provenienti dalla Reggia di Caserta. Qui fu
proclamato il risultato del referendum isti-
tuzionale del 2 giugno 1946.
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Palazzo Montecitorio
Domenico Valeriani

Palazzo Montecitorio è
l'edificio romano in cui
ha sede la Camera dei
Deputati della Repub-
blica Italiana. Iniziato
da Gian Lorenzo Ber-
nini sotto papa Inno-
cenzo X fu terminato

dall'architetto Carlo Fontana, che ne modi-
ficò il precedente pro-
getto con l'aggiunta del
campanile a vela. La
campana maggiore (che
suona solo in occasione
dell'elezione del Presi-
dente della Repubblica)
dava il segno dell'inizio
delle udienze. Nel 1696
vi si stabilirono i tribuna-
li pontifici, ossia la Curia
apostolica. In seguito fu
sede del Governo di Ro-
ma e della Direzione
della Polizia. Qui tutti i
sabati il popolo romano assisteva all'estra-
zione dei numeri del lotto che - come nar-

ra Stendhal nelle sue
"Passeggiate Roma-
ne" - venivano gridati
dal balcone di fronte
alla piazza. Con l'Uni-
tà d'Italia ed il succes-
sivo trasferimento del-
la capitale a Roma,
nel 1870, il palazzo fu

scelto come
sede della
Camera dei
Deputati. L'i-
naugurazio-
ne avvenne il 27 novembre 1871.
Una parte del palazzo, il corridoio
del còrea, fu adibito ad ospitare i
famosi balli popolari còrea simili
alla tarantella. L'architetto Erne-
sto Basile (esponente dello stile
Liberty), provvide all'opera di
adeguamento dell'edificio. A lui si
deve il salone Transatlantico, lun-
go ed imponente, centro informa-

le della vita politica italiana, posto all'ester-
mo dell'aula dove sostavano i parlamentari

negli intervalli delle
sedute. Il salone deve
il suo nome all'illumi-
nazione a plafoniera,
caratteristica delle
navi transoceaniche.
L'aula di Montecitorio,
intitolata al "Popolo
Italiano", è arricchita
da numerose opere di
stile Liberty: il gran-
dioso velario in vetro
colorato (opera di
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Arriva l'USB di nuova generazione
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere Informatico

Annunciato il lancio di
Internet Key, il modem
USB di nuova genera-
zione ideato per con-
nettersi ad internet ad
alta velocità ovunque
ed in qualsiasi mo-
mento. Dotato di tec-

nologia HSUPA (High Speed Uplink
Packet Access) e caratterizzato da
un design innovativo, il prodotto è
già disponibile. Vodafone Internet
Key e' il nuovo modem piccolo e leg-
gero come una chiavetta USB, che
consente di connettere il proprio PC
fisso o portatile in banda larga mobi-
le senza bisogno di alcun collega-
mento di rete fissa o di alcun cavo di
connessione.
Il nuovo modem e' già pronto per
supportare le future evoluzioni della

rete Vodafone
B r o a d b a n d
7,2Mbpsin ricezio-
ne e 2 Mbps in in-
vio. Il nuovo dispo-
sitivo consentirà
così una naviga-
zione veloce, un
accesso immedia-
to al web e la pos-
sibilità di trasmet-
tere e scaricare
dati ininterrottamente. Vodafone In-
ternet Key e' caratterizzato da un'in-
stallazione "plug and play" ed e'
compatibile con Windows (Vista e
XP) e Mac OSX, su PC, portatile o
su telefono cellulare. Internet Key è
prodotto per Vodafone dalla cinese
Huawei Technologies, partner stra-
tegico del gruppo Vodafone sin da

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola 328 202 4807

febbraio 2006 e utilizza la tecnologia
di Qualcomm, leader globale nello
sviluppo di microprocessori per tele-
foni cellulari, servizi e soluzioni per il
mondo Wireless. In particolare adot-
ta il chipset della piattaforma 7K che
ha permesso di ottenere telefoni e
device ad elevate prestazioni e dal
design accattivante.

La Pro Loco V itulatina present a il libro:
Vitulazio un p aese che si raccont a

Sabato, 26 Aprile alle ore 18.00 la Pro Loco
Vitulatina presenterà il libro "Vitulazio un
paese che si racconta" che raccoglie storia,
cultura e tante curiosità su Vitulazio senza
dimenticare personaggi che tanto hanno
dato direttamente e indirettamente a questo
paese. Il libro è stato scritto da tre giovani
volontarie del servizio civile nazionale svol-
to presso la Pro Loco di Vitulazio: Antonia
Aiezza, Maria Russo, Gessica Sarno che
hanno proseguito il lavoro di ricerche sul
trascorso di Vitulazio già cominciato dai vo-
lontari dell'anno 2005-2006: Angelo Benin-
casa e Teresa Santoro. “Il Libro”, come rife-
riscono le volontarie, “Vuole essere uno sti-
molo per tutti i giovani affinché possano in-
teressarsi di più a ciò che li circonda. E' la
tradizione il filo conduttore di ciò che siamo,
la parola chiave di questo lavoro realizzato
da giovani e rivolto in particolar modo ai gio-
vani con la speranza che questi si avvicini-
no alla Pro Loco così com'è successo a noi

che siamo diventate socie di questa asso-
ciazione e  contribuiamo a creare la memo-
ria de futuro come cittadine attive di un pae-
se che ha tanto bisogno dei giovani. E’ sta-
ta un' esperienza interessante incontrare gli
anziani del nostro paese che con grande
piacere hanno accettato di farsi intervistare
da noi riportando alla memoria tradizioni e
modi di vita ormai
perduti rievocando
mestieri, giochi e ri-
cette antiche”. Le gio-
vani volontarie hanno
già dato testimonian-
za del loro lavoro
pubblicando cartoline
che riprendono scorci
storici di Vitulazio.
Cartoline che sono
state messe in vendi-
ta in alcuni esercizi
commerciali del  pae-

se riscuotendo un grande successo. Ora
tutto è pronto per presentare il loro libro il 26
Aprile nell' Auditorium Giovanni Paolo II del
Centro parrocchiale S. Maria dell' Agnena in
Vitulazio. Durante la serata saranno rievo-
cati alcuni mestieri antichi. 
A conclusione sarà offerto un assaggio di un
dolce locale.
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Storia della canzone napolet ana
Franco Valeriani - Giornalista

Sesta parte - I posteg-
giatori erano cantanti
che si esibivano nei ri-
storanti eseguendo
canzoni napoletane
presso i tavoli dei
clienti. Primo posteg-
giatore fu Giovanni
Della Bagnara che fe-

ce parte di una associazione, fondata nel
1569,con sede nella chiesa di S. Nicola
alla Carità. Essa garantiva compensi, as-
sistenza malattia e una degna sepoltura.
Nel 1600 a Napoli vi erano 112 taverne
dove si esibivano i posteggiatori e fra i
tanti ricordiamo: Pezillo e Junno 'o ceca-
to, molto richiesti per cerimonie e ban-
chetti. Fra i luoghi dove si esibivano ricor-
diamo:La Pagliarella e la Taverna delle
carcioffole. Essi erano considerati eredi
dei menestrelli e dei trovatori. Terminata
l'esibizione, giravano tra i tavoli con un
piattino in mano, per raccogliere le offerte
dei clienti che, spesso, chiedevano un bis
o altre canzoni. Un posteggiatore famoso
fu Giuseppe Di Francesco detto 'O Zinga-

riello (!852/1935). Dopo
avere cantato in
Europa,ritornò a Napoli e
una sera del 1880, a Po-
sillipo,durante una festa,
conobbe Richard Wagner
il quale, affascinato dalla
sua voce vellutata, gli pro-
pose di seguirlo in Germa-
nia dove, per due anni, il
giovane napoletano fu l'at-
trazione nel salotto del
compositore tedesco. Ma
'O Zingariello, ritornò a
Napoli dicendo: "M'ero sfasteriato 'e fa 'o
soprammobile!". Si seppe, invece, che fu
cacciato da casa Wagner perché aveva
attentato alla castità della giovane gover-
nante.'O Zingariello fu un ottimo interpre-
te delle canzoni di Salvatore Di Giacomo
e per lui Libero Bovio scrisse la canzone:
'O Zingariello, che egli cantava in tutti i lo-
cali. Altro posteggiatore fu Gennaro Olan-
dese detto Gennarino 'o 'nfermiere, che si
esibiva nella birreria dell'Incoronata. Suo
capolavoro la canzone di S. Di Giacomo

"Era de maggio" sem-
pre richiesta dai clien-
ti che lo ripagavano
con abbondante mo-
neta. Da non dimenti-
care Pasquale Iovino
detto 'O Piattaro, per-
ché in gioventù aveva
decorato piatti e me-
daglioni in ceramica.
Si esibiva senza alcun
timore davanti a Prin-
cipi, Re e nobili. Ultra-
novantenne, morì solo

nell'ospedale dei poveri. Molti posteggia-
tori varcarono l'oceano e ritornarono con
una notevole somma di danaro che per-
mise loro una vita onesta e dignitosa. Il
primo posteggiatore che incise dischi fu
Pietro Mazzone, detto 'O Rumano
(1868/1934); di lui restano incise: E' spin-
gole francese, Luna Nova, Funtana al-
l'ombra, Maria Marì, Voce 'e notte, Io te
vurria vasà, Pusilleco Addiruso ecc. Con
l'avvento del grammofono e della radio
scomparvero i posteggiatori. - Continua

IL MILLENNIO
di Carmela Carusone
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Risarcimento per la mancat a raccolt a dei rifiuti
Avv. Enzo Natale

Un’interessante deci-
sione risulta recente-
mente emessa da un
coraggioso giudice di
pace, cosiddetto Ono-
rario, in materia di risar-
cimento danni conse-
guenti alla mancata rac-
colta dei rifiuti che negli

ultimi mesi ha letteralmente investito il no-
stro territorio. Con la sentenza n. 1803 del
25 febbraio scorso, il Giudice di Pace di Ca-
serta chiamato a decidere sull'azione di ri-
sarcimento proposta da un cittadino  per i
danni subiti a causa della mancata raccolta
dei rifiuti, ha ritenuto responsabili sia La Re-
gione Campania che il Comune per com-
portamenti omissivi e colposamente inerti,
per avere preteso ed incassato  una tassa
rifiuti (TARSU) senza garantire, né assicu-

rare il servizio ed infine per avere provoca-
to notevoli disagi e ingenti danni all’immagi-
ne, alla vita di relazione e alla salute dei cit-
tadini. Il Magistrato investito del problema
ha ripercorso sapientemente le tappe che
hanno caratterizzato "l'emergenza rifiuti"
nella zona, evidenziando le cause principa-
li e riproponendo tutto quanto già  appreso
dai massmedia, ed ha ritenuto, per il caso
sottoposto al suo esame sussistente ed evi-
dente, la responsabilità in primis della Re-
gione e poi in concorso dei Comuni e dei
Commissari che si sono succeduti. I ritardi
di pianificazione e preparazione di discari-
che idonee; un trattamento non appropriato
dei rifiuti; i ritardi nella costruzione di ince-
neritori e nei progetti a tutela dell'ambiente,
nella costruzione di impianti di compostag-
gio dei rifiuti da raccolta differenziata e tan-
te altre omissioni sono state le cause del

disagio e dell'emergenza, concretizzandosi
così tutti i presupposti di un comportamen-
to colposo che notevoli danni ha determi-
nato per l'utente e per i cittadini. Una nota
critica va invece mossa  alla decisione nel-
la quantificazione del danno che nella mi-
sura di �uro 500,00 come determinata tan-
to equo non appare: il danno alla salute, al-
la vita di relazione, alla immagine ed il dis-
agio subiti, non possono riscontrarsi in una
somma esigua e simbolicamente quantifi-
cata e sotto questo profilo in futuro certa-
mente il metro di valutazione sarà  riveduto.
Ma, a prescindere da questa doverosa
censura, la sentenza menzionata costitui-
sce un precedente importante ed apre le
strade  ad un’azione di massa: solo così,
forse, la P.A. potrà essere stimolata ad ope-
rare meglio nel settore rifiuti ed a garantire
un servizio appropriato e migliore.
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Nicola Migliozzi: T ra Pittura e Arte
Francesco Iovino
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Assegno per il nucleo familiare per figli naturali
Donato Bencivenga - Sindacalista

Cambia il criterio per il
riconoscimento del di-
ritto all'assegno per il
nucleo familiare in caso
di figli naturali ricono-
sciuti da entrambi i ge-
nitori. Fino ad oggi, tale
diritto era riconosciuto
soltanto al genitore

convivente con i figli e titolare di una po-
sizione previdenziale come lavoratore di-
pendente. 
A seguito di approfondimenti con il Mini-
stero del Lavoro e della Previdenza So-
ciale, invece, è stato riconosciuto che il
diritto all'assegno per il nucleo familiare
deriva soltanto dall'esistenza di un rap-
porto di lavoro dipendente da parte di uno

dei genitori, non necessariamente quello
convivente. Di conseguenza, il genitore
naturale lavoratore dipendente o titolare
di posizione tutelata, anche se non convi-
vente con i figli, può presentare la richie-
sta di assegno per il nucleo familiare e la
prestazione sarà erogata direttamente al
genitore convivente. Circolare n. 36 del
19 marzo 2008. 
Assegni dei Comuni per il nucleo familia-
re e per la maternità: i nuovi importi. Sono
stati rivalutati gli importi dell'assegno fa-
miliare e di quello di maternità concessi
dai Comuni. 
Per il 2008, l'importo di tali prestazioni sa-
rà pari a: - 124,89 euro per l'assegno per
il nucleo familiare: il nuovo valore dell'in-
dicatore della situazione economica (ISE)

per i nuclei familiari composti da cinque
componenti, di cui almeno tre figli minori,
è pari a 22.480,91 euro; - 299,53 euro (per
complessivi 1.497,65 euro) per l'assegno
di maternità per le nascite, gli affidamenti
preadottivi e le adozioni senza affidamen-
to avvenuti dal 1° gennaio al 31 dicembre
2008; in questo caso, il nuovo valore del-
l'indicatore della situazione economica
(ISE) per i nuclei familiari composti da tre
componenti è pari a 31.223,51 euro. Tali
importi si riferiscono agli assegni da corri-
spondere agli aventi diritto per l'anno
2008; per i procedimenti relativi agli anni
precedenti continuano ad applicarsi, natu-
ralmente, i valori previsti per i rispettivi an-
ni di riferimento. Circolare n. 25 del 25
febbraio 2008.

Quando entriamo nel-
lo studio del maestro
Nicola Migliozzi a Cal-
vi Risorta, in via Duca
degli Abruzzi, è impos-
sibile non osservare le
sue numerose opere:
quadri che comunica-
no emozione agli ap-

passionati di pittura e non solo, visto che
il maestro Migliozzi negli ultimi anni si è ci-
mentato creando anche opere su pietra
lavica. Nicola Migliozzi nacque a Calvi Ri-
sorta nel 1952, dove risiede e opera. Du-
rante un nostro incontro racconta che la
passione per l'arte risale alla giovane età
e cita un episodio della  sua infanzia:all'e-
tà di quattro anni cominciò a disegnare la
sua prima opera sulla carta da parati, che
poco giorni  prima i genitori avevano prov-
veduto alla sostituzione. Questa passione
creò scontri con sua madre la signora As-
sunta, che aveva iscritto Nicola all'Istituto
Magistrale. Tutto fu inutile:l'amore per la
pittura era molto più forte e, contro il vole-
re della madre, il giovane riuscì ad iscri-
versi alla scuola d'arte. Il maestro nel suo
racconto riferisce diversi episodi accaduti

nel mondo
della scuo-
la. Ma il ri-
cordo più
simpatico è
certamente
legato alla
restaurazio-
ne del Gesù
Morto ap-

partenente alla chiesa di San Nicola a
Calvi. L'opera era nello studio del maestro
per le operazioni di restauro, ricoperta con
un lenzuolo bianco. Mentre il maestro era
alle prese con la re-
staurazione, soprag-
giunge un venditore
ambulante per ven-
dere un po' di mer-
canzia; suona alla
porta dello studio, ed
il maestro, lo invita ad
entrare. Il mendican-
te quando vede il Ge-
sù morto ricoperto
con il lenzuolo, preso
dalla paura, scappa
percorrendo le strade

di Calvi. Negli ultimi anni il Maestro ha
creato numerose opere su pietra lavica,
fondendo temi e tecniche apparentemente
antiche. La sua pittura si esprime con de-
licatezza, sia per la grazia che per la natu-
ra "intrinseca". Numerose sono le mostre
e concorsi a cuil'Artista Nicola Migliozzi ha
partecipato fra cui quella del Museo Cam-
pano di Capua, inoltre la realizzazione di
un monumento per la città di Pompei, nel
2005 la Via Crucis ed un Crocifisso nella
Basilica di Lourdes in Francia, ed infine la
realizzazione di opere per l'Abbazia di
Montecassino.

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne
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Kg. 1 Spezzatino
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Kg. 1 Salciccia
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altri 2 euro aggiungi
Kg. 1 Hamburgher
Via Della Libertà, 27
S. Angelo In Formis CE
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Epilazione e Depilazione
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo

considerati inestetici. Si utilizza il temine di
peli superflui per definire i peli che crescono
in queste aree. La depilazione è la rimozio-
ne del pelo a partire dal suo sbocco a livello
della cute. Per epilazione invece s'intende la
rimozione dell'intero pelo compreso il bulbo
pilifero. Metodi di depilazione: i peli possono
essere depilati con lama, a mano o tramite
rasoio elettrico. Tale sistema presenta due
principali inconvenienti. La rasatura elimina
tutti i peli presenti sul cammino della lama,
per cui si può avere uno stimolo al passag-
gio da pelo folletto a pelo terminale. Il se-
condo inconveniente è dovuto al fatto che la
lama del rasoio opera tagliando il pelo obli-
quamente (a becco di clarino). Il pelo, ri-
traendosi dopo la rasatura nel canale folli-
colare, con la ricrescita può trasformarsi
molto più facilmente in pelo incarnito. mSi
può optare per la depilazione chimica. I de-
pilatori chimici attualmente in commercio

posseggono un alto grado di sicurezza, tut-
tavia si possono verificare inconvenienti nel
loro uso. L'inconveniente più comune è l'irri-
tazione cutanea. In questi casi occorre trat-
tare l'area infiammata con una crema anti-
biotico-steroidea. Dopo i trattamenti depila-
tori non è infrequente la comparsa di follico-
liti, probabilmente causate dalla penetrazio-
ne del composto. Più raramente si può no-
tare la comparsa, nell'area trattata, di pomfi
a tipo orticaria da contatto.
Altro sistema è la decolorazione; qui i peli
non vengono asportati, ma resi meno evi-
denti rimuovendo il pigmento attraverso il
perossido di idrogeno potenziato con am-
moniaca: tale metodica può causare mo-
mentanei fenomeni irritativi della cute, quin-
di non è consigliabile in soggetti allergici o
con cute facilmente irritabile. 
La durata di questo trattamento è di circa 40
giorni        (continua nel prossimo numero)

Il numero, la distribu-
zione, il colore e la lun-
ghezza dei peli sono
nell'uomo espressione
genetica e vengono in-
fluenzati nella crescita
dagli ormoni sessuali.
La donna presenta uno
sviluppo pilifero inferio-
re a quello dell'uomo,

almeno per quanto riguarda i peli terminali
(quelli scuri). Tuttavia, sotto influsso ormo-
nale, anche nella donna possono insorgere
peli scuri in zone dove sono generalmente
presenti solo peli folletto. I peli pigmentati, in
alcune aree come quelle del volto, possono
arrecare un disturbo estetico. Spesso anche
i peli delle gambe, quelli del cavo ascellare,
quelli pubici che oltrepassano la linea del
costume o quelli che sporadicamente cre-
scono intorno all'areola mammaria, sono

E' una domenica di Aprile,
sono le 7.30 e vado in sta-
zione con un amico; insie-
me occupiamo un posto
sul treno che porta ad
Agropoli e Salerno.Giunti
a destinazione,siamo ac-
colti da un bel sole splen-

dente e guardiamo intorno per capire da
dove cominciare il nostro tour della città. Ci
incamminiamo tra strade moderne e ben
curate, tanti negozi tutt'intorno, le strade
vuote. Dopo una breve salita sentiamo una
confusione che viene da lontano. Giriamo l'
angolo  e ci ritroviamo nel bel mezzo della
piazza di Agropoli, dove tanta gente se ne
sta seduta ai tavolini dei bar disposti sui
due lati della piazza. A fare da sfondo a
questa piazza una salita abbastanza ripida
di 43 scalini che fanno da ingresso al cen-
tro storico di Agropoli alta, che domina il
mare. Saliti i 43 scalini attraversiamo la
porta di accesso alla vecchia Agropoli, là
dove passarono i Turchi quando saccheg-
giarono la città nel 1630. Lasciata la porta
ecco che si srotola dinanzi ai nostri occhi
un gomitolo di piccole case in pietra inca-

strate tra vicoli, piccole salite, chiese e
scorci suggestivi che conducono l'occhio
verso il blu del mare. In lontananza si ve-
dono la torre di avvistamento, lo scoglio di
San Francesco e il porto. Salendo ancora
più in alto ci ritroviamo dinanzi ad un ma-
gnifico castellomunito di tre torri, mentre
scendendo una scalinata siamo al "Fortino"
là dove la natura e il verde incontrano il
mare in una passeggiata tra cinguettii di
usignoli e profumo di fiori, misto a quello
che giunge dal mare. Sostiamo in una pic-
cola chiesa dove crca 20 persone ascolta-
no la Santa Messa, ed  ammiriamo la sta-
tua della “Madonna del mare” che gli agro-
polesi festeggiano a Luglio con una sugge-
stiva processione in mare. Nel pomeriggio
ci intratteniamo sul lungomare della città fi-
no al tramonto per ammirare lo spettacolo
che si vede ad Agropoli quando cala il buio.
E' Prima di intraprendere la via del ritorno
salutiamo la città splendente di luci che il-
luminano il centro storico, e il lungomare
percorso da tanti turisti felici, mentre il faro
in lontananza illumina la via del mare. Un
unico pensiero ci accomuna: è’ stata una
indimenticabile esperienza da ripetere. Ri-

tornare di nuovo, anche per un solo giorno,
per godere l’amenità del luogo e le bellez-
ze della città. Una sola giornata quante
emozioni può riservare: nuovi odori, profu-
mi e suoni in una sola domenica, un'insoli-
ta domenica cilentana!

Report age di un'insolit a domenica
Io viaggio                                           Antonia Aiezza

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA

SOLE

VISTA
Piazza Umberto I° - PIGNA TARO MAGGIORE (CE)

Tel. 0823 654 555
Via Regina Elena - BELLONA (CE)

Telefax 0823 966 318

Si Rafforza la dieta Mediterranea

La pastasciutt a
regina della t avola
È la pastasciutta la regina delle tavole
degli italiani: in due anni ha recuperato il
9% delle preferenze; trend positivo an-
che per le zuppe e il riso, costante il pa-
ne, mentre calano pizza e focaccia; ma-
le invece per il pesce e soprattutto per i
crostacei, a fronte invece di una crescita
della carne. Sono questi i piatti più getto-
nati dagli italiani, che si dividono in chi è
alla costante ricerca del prezzo più bas-
so (il 55% ha dovuto ridurre la voce ali-
mentare nel proprio budget) e chi invece
punta alla qualità. 
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Nella città di Bellona, grazie all'impegno
e alla competenza del fisioterapista Ma-
rio Ottobrino, è attivo da alcuni mesi il
Centro Fisioben considerato, per la no-
stra città, e tutto il circondario, un punto
di riferimento per coloro che desiderano
sottoporsi ad una attenta cura di Fisiote-
rapia e di Riabilitazione. Abbiamo incon-
trato il fisioterapista Mario Ottobrino che,
a tale proposito, ci ha riferito: "Presso il

Centro Fisio-
ben sono
trattate tutte
le disabilità
motorie co-
me esiti di
traumi, po-
stumi di in-

terventi chirurgici ortopedici, esiti di pa-
tologie neurologiche, patologie muscolo
tendinee ed articolari che colpiscono chi
pratica uno sport, patologie della colon-
na vertebrale e vizi di postura. Il Centro
Fisioben, continua Mario Ottobino, si av-
vale di moderni strumenti elettromedica-
li all'avanguardia a cui si aggiunge la no-
stra esperienza professionale ricono-
sciuta ed apprezzata dai numerosi pa-
zienti che si affidano alle nostre cure. In
modo chiaro e rassicurante, illustriamo

al paziente tutte le modalità del tratta-
mento mantenendo sempre il contatto
con il medico di famiglia. Tale modalità
operativa è basata sul rispetto delle linee
guida internazionali in tema di riabilita-
zione. Gli ottimi risultati raggiunti scaturi-
scono dalla professionalità dei compo-
nenti il team di lavoro ed il loro impegno
giornaliero ha consentito una buona af-
fermazione della struttura in tutto il terri-
torio. Purtroppo è doveroso segnalare,
continua Mario Ottobrino, la inguaribile

piaga dell'abusivismo. Infatti, fra i tanti
operatori, molti risultano non abilitati per
esercitare la professione di fisioterapista.
Costoro, ingannando le leggi italiane,
praticano trattamenti riabilitativi abusan-
do di una professione di cui non sono
competenti. E tutto ciò, spesso, ha crea-
to problemi a quei pazienti che si sono
affidati alle cure di pseudo fisioterapisti i
quali, a causa della loro incompetenza,
ingannano la buona fede altrui". Conclu-
de Mario Ottobrino.

La ricett a di Niett a
successivamente a forma di medaglione.
Mischiate tutti gli ingredienti per fare la
crema e mettete il ripieno al centro tra
due medaglioni di pan di Spagna, for-
mando un tortino. Decorate con fettine di
pera, salsa di pera (realizzata frullando
pere e rhum) e strisce di cioccolato fon-
dente a 64%.

Fisioterapia e Riabilit azione a Bellona
Franco Valeriani

Tortino di ricotta e pere
Ingredienti per 4 perso-
ne. Per il pan di Spagna
2 uova 50 gr di zucchero
75 gr di farina setacciata
e un pizzico di vanillina.
Per il ripieno 200 gr di ri-
cotta mista pecora e vac-

cina 50 gr di zucche-
ro 1 pera tagliata a
dadini cannella e
cioccolato fondente a
pezzettini. Per deco-
rare 1 pera a fettine e
rhum cioccolato f o n
d e n t e 64%. Prepa-
rate un impasto di fa-
rina, vanillina, zuc-
chero e uova. Infor-
nate il miscuglio a
porzioni dentro formi-
ne tonde, oppure in
una teglia, tagliando

Ristorante Pizzeria

LA PINETA
di 

Francesco Negri
Pizza all’americana

Via Cesolla - Formicola (CE)
Info: 340 463 9640 - Chiuso il lunedì

ASCIONE DOMENICO
PARRUCCHIERE UOMO

Via Vittorio Emanuele II - S. Maria C.V . (CE)
Nel mese di aprile GRA TIS

CONTROLLO E CURA del cuoio capelluto

Il nostro 
successo?

Rispetto
Impegno

Professionalità
Dedizione

LAUNDRY SAS

Hurska Lesya
Via A. Righi 14

S.Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 187 416
Fax 0823 812 399

E-mail
franco@aragosa.it

Pelle sempre più giovane
Anna Vlase Esperta in bellezza del corpo

Rughe e rughette divent ano sempre più evidenti sul tuo viso?
Qual è la causa di questi fenomeni? Che fare per renderli meno

evidenti? Sono domande che risuonano
spesso nella mente delle donne. Il collagene è
la proteina più import ante per il nostro corpo,
presente nelle ossa, nella pelle e in altri tes -
suti connettivi. Oltre a produrre cheratina, il
collagene è responsabile dell'elasticità e del -
la comp attezza della pelle. Le fibre di collage -
ne si consumano con il tempo, proprio come
le molle di un materasso. Ma il p aragone si
ferma qui: la pelle produce ogni giorno un po'

di collagene. Purtroppo, con l'età, non viene assimilato ade -
guatamente. Combinato al fenomeno della disidrat azione, que -
sto, mal strutturato, darà una pelle meno soda ed elastica, co -
me un materasso che si comp atta. Risult ato: inizia il rilassa -
mento cut aneo. Per questo, bisogna scegliere le nuove e giuste
creme ad uso specifico, che distendono, riempiono, rassodano
e ringiovaniscono i lineamenti. Ma nello stesso tempo bast a fa-
re dei periodici massaggi sul viso. S pesso la soluzione è molto
più semplice di quello che immaginiamo.

Servizio accurato e puntuale
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La missione professiona-
le di ognuno di noi non vi-
ve sugli  allori ossia fregi
tinteggiati di titoli accade-
mici, ma di concretezza e
volontà.Corsi di aggiorna-
mento, seminari, conve-
gni, volontariato hanno
alimentato l'impeno socia-

le della Dott.ssa Giuliana Ruggiero in una
intervista esclusiva per Dea Notizie.
La sua esperienza in qualità di Assistente
Sociale Responsa-
bile degli Operatori
addetti al Servizio di
Assistenza domici-
liare agli anziani.
Qual è il ruolo del-
l'operatore socio-
assistenziale e
quello dell'assisten-
te sociale? Qual è
la "relazione d'aiu-
to" che i familiari e
le istituzioni hanno il dovere di instaurare
con chi dignitosamente li ha preceduti.

Nel corso della mia esperienza professiona-
le, mirata al sostegno concreto di coloro i
quali si trovano in condizioni di bisogno,
ampio spazio ho dedicato alla progettazio-
ne e all'erogazione di servizi rivolti agli an-
ziani. Ebbene, è doveroso chiarire un punto
focale del Servizio di Assistenza Domicilia-
re, è un operatore Socio Assistenziale, chi
si reca a casa dell'anziano per effettuare a

cara t te re
a p p u n t o
ass is ten-
ziale, ov-
vero, ri-
conducibi-
le all'aiuto
dell'anzia-
no nella
cura dell'i-
giene do-
mestica e
personale,

di supporto allo svolgimento di pratiche ine-
renti la regolare vita domestica e personale
(fornitura e preparazione pasti, approviggio-
naremento di generi di prima necessità, ac-
quisto farmaci ed igiene della biancheria).

Diverso è il mio ruolo,
Sono Assistente Socia-
le, Specializzata in pro-
grammazione, direzio-
ne ed organizzazione
di Servizi e Politiche
Sociali. Pertanto, il mio
intervento consiste nel
coordinare gli operatori
domiciliari, essendo io
stessa la responsabile.
Volendo descrivere al-

cune fasi salienti di tale Servizio, posso co-
sì sintetizzare: 1. Accolgo la richiesta del-
l'anziano; 2.esamino la situazione di biso-

gnop, e chiedo di conoscere la situazione cli-
nica dell'utente; 3. Formulo progetti indivi-
dualizzati che mirano al miglioramento della

qualità della vita dell'anzia-
no, spesso afflitto da patolo-
gie invalidanti o che comun-
que limitano la completa au-
tosufficienza. Alla base delle
fasi sopraelencate, vi è la
convinzione che l'anziano
ha diritto a rimanere nel pro-
prio contesto socio - familia-
re, e se non strettamente
necessario, va evitato una
forma di istituzionalismo.

Laddove necessario, in collaborazione con
Servizi Sanitari della
ASL, l'Assistente So-
ciale in accordo con
altre figure professio-
nali, medici, infermieri
e fisioterapisti, concor-
da un piano di suppor-
to socio - terapeutico,
mirato al recupero del-
le potenzialità ed al
miglioramento del gra-
do di autonomia. Infine, attraverso il suppor-
to psico - sociale dell'anziano, dei familiari e
con il coinvolgimento di persone ed enti si-
gnificativi (vicinato, volontariato, parrocchie)
si crea la cosiddetta "rete di solidarietà" al fi-
ne di favorire il ripristino delle relazioni socia-

li. Questo intervento, appare fortemente si-
gnificativo nel caso di quegli anziani in cui ri-
levo situazioni di abbandono e solitudine. 
- Quali sono le nuove strategie di intervento
sia legislativo che comunicativo nei confronti
dei minori in difficoltà.
L'argomento dei minori in difficoltà è oggi for-
temente sentito, tanto che i Mass-Media de-
dica ampi spazi a tale problematica. Intanto,
vorrei precisare che in campo legislativo l'ar-
gomento dell'infanzia e dell'adolescenza vie-
ne affrontato attraverso lo studio e la pro-
grammazione di Servizi "ad hoc" finalizzati a
prevenire e/o a ridurre situazioni di difficoltà
ed i successivi danni che un minore si può
trovare a fronteggiare. Certo, descrivere in
poche righe le difficoltà che un minore può

incontrare nella nostra società è un opera
assai complessa. Perché complessa è la so-
cietà, complesse sono le situazioni ed i vis-
suti di ciascuno, diversi sono il beck - grand
sociale e c culturale. In campo legislativo,

l'attuazione della L. 328/00 nella Regione
Campania avviene con L.11 dell'Ottobre
2007 "Legge per la dignità e cittadinanza So-
ciale". All'art. 28 della citata legge, vengono
individuati, interventi a favore dell'infanzia e
dell'adolescenza, senza trascurare il nucleo
di appartenenza. La famiglia, talvolta e por-
tatrice di problematiche per le quali vi è bi-
sogno di sostegno professionale adeguato.
A tal fine si individuano, Servizi dedicati prio-
ritariamente al supporto di capacità e re-
sponsabilità del ruolo genitoriale. Altra real-
tà, sono i Centri di aggregazione per minori.
I centri sono frequentati da ragazzi di ogni
fascia sociale, e non necessariamente in dif-
ficoltà. Si promuovono interventi in campo
socio - educativo e formativo, attività di re-
cupero scolastico, inserimento in attività di

laboratorio grafico
pittorico e di ma-
nualità, con partico-
lare attenzione alla
socializzazione e
alle attività ludiche -
sportive. Si verifica
che la frequenza al
Centro previene for-
me di esclusione
sociale e di abban-
dono scolastico.
Oramai i Centri di
aggregazione, sono

una realtà presente in tutti i Comuni della
provincia di Caserta. Secondo una mia valu-
tazione, risultano indispensabili forme di so-
stegno non solo ai minori, ma anche alle fa-
miglie, perché queste ultime sono rassicura-
te dalla presenza del personale del Centro
professionalmente competenti (educatori,
assistenti sociali) capaci, quindi di instaurare
rapporti significativi con minori e le loro fami-
glie e con le agenzie educative del territorio
ovvero le scuole. Ed è proprio con gli inse-
gnanti che si cerca di stabilire un contatto
periodico, finalizzato a formulare strategie
educative efficienti ed efficaci. 

Le interviste esclusive della D.ssa Aurora Michela Renna

Giuliana Ruggiero... un’App assionat a Professionist a
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Osteoporosi - Arriva un vaccino per le ossa
Dott. Silvio Di Rubbo

La paure delle donne in età
adulta ha un nome: osteo-
porosi. Una patologia che
rende fragili le ossa ed è
spesso all'origine della frat-
tura del femore. Un trauma
che porta subito alla morte il

5% dei pazienti, mentre uno su quattro
muore entro l'anno; senza considerare i
molti casi in cui subentra una disabilità. Og-
gi un nuovo farmaco promette una sorta di
vaccino che si basa su un principio attivo -
una molecola, l'acido zoledronico 5 mg -
che previene la rottura delle ossa. L'acido
zoledronico si distribuisce sullo scheletro e
lo protegge per un anno, senza intaccare le
funzioni degli altri organi. Secondo le ricer-
che fatte, due fino ad ora, il "vaccino" ab-
batterebbe le fratture del 30 percento. È
chiaro che maggiore è il rischio, maggiore è
il beneficio. L'effetto maggiore si ha sui pa-
zienti più esposti: coloro che hanno già su-
bito una frattura del femore. Una ricaduta
che colpisce un paziente su quattro. Ogni
anno in Italia ci sono 80mila fratture del fe-
more. Un fenomeno dall'alto indice di mor-
talità. Non solo per l'età media avanzata
delle persone colpite. Esiste infatti un nu-
mero altissimo di pazienti che abbandona

le cure tradizionali pri-
ma del tempo. Avere a
disposizione una som-
ministrazione annuale
significa risolvere il
problema della com-
pliance, ovvero dell'a-
derenza alla cura. Una
volta somministrato, il
farmaco protegge il
paziente per 365 gior-
ni. Il prezzo di listino
della casa produttrice,
è di 282 euro. Secon-
do i ricercatori, l'ado-
zione della nuova cu-
ra significherebbe per
il Servizio Sanitario
Nazionale un rispar-
mio di 50 milioni di eu-
ro, dovuto alla preven-
zione stimata di
6mila fratture l'an-
no. La somministra-
zione dell'acido zo-
ledronico sarà affi-
data alla sanità
pubblica o conven-
zionata. 

Non tutti sanno che da no-
vembre 2007, l'AIFA, Agen-
zia Italiana del Farmaco,
con provvedimento imme-
diato, a seguito di sollecito
dell'Agenzia Europea dei
Medicinali, ha riclassificato
il principio attivo nimesulide

contenuto, tra gli altri farmaci, nel ben noto
Aulin®, permettendone la vendita in farma-
cia esclusivamente con ricetta medica
NON ripetibile, da trattenere a cura del far-
macista e da conservare per sei mesi. Ni-
mesulide è, o almeno era, tra i più usati
principi attivi per il trattamento del dolore
acuto; negli ultimi anni ha destato proble-
matiche varie in merito alla sicurezza, in
particolare nella capacità di interagire con
alcuni enzimi del fegato. In Italia non è pre-
sente una casistica ben definita, ne si può
dire che abbia provocato reazioni epatiche
gravi (BIF n. 3/2007), tuttavia, come in altri
paesi europei, è pratica comune usare
questo farmaco in maniera smisurata, a tal
punto da trattare una vasta sintomatologia
legata al dolore curabile tranquillamente
con farmaci da banco. Venendo al caso in
oggetto, da qualche giorno circola la voce
di corridoio che "l'Aulin® non verrà più pro-
dotto" e "presto scomparirà dal mercato".
Utilizzando fonti come l'ottimo sito dell'AI-
FA (www.agenziafarmaco.it), il portale Fe-
derfarma (www.federfarma.it), e riviste del

Aulin e leggende metropolit ane
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista
settore, non è presente alcun riferimento
ad un'ipotesi del genere. Puntuale è la
smentita di Laura Caravetta, responsabile
pubbliche relazioni di Roche Italia, che a
nostra domanda ri-
sponde: "E' impensa-
bile che la nimesulide
esca fuori commercio
o produzione". Tali vo-
ci, quindi, risultano
essere infondate e di-
venute leggende me-
tropolitane, probabil-
mente sulla base del
susseguirsi di infor-
mazioni errate. Resti-
no tranquilli coloro
che non possono fare
a meno di Aulin®, o in
generale di nimesuli-
de, ricordando di esi-
bire al farmacista ri-
cetta medica NON ri-
petibile e di fare atten-
zione alla sommini-
strazione, oltre che a
stomaco pieno, lonta-
no da alcool o altre
sostanze che influen-
zano il funzionamento
del fegato. Per infor-
mazioni dettagliate ri-
volgersi al proprio me-

dico curante o al farmacista di fiducia. Per
approfondire la tematica da casa, basta
cliccare sul sito internet dell’AIFA:
http://snipurl.com/24py7.

da CARMINE solo prodotti garantiti e scelti con cura.
Rione Madonna delle Grazie - Capua - Tel. 0823 622 187

OFFERTISSIMA
Kg. 1Palettina
Kg. 1Spezzatino
Kg. 1Maiale (a scelt a)
Kg. 1Macinato
Kg. 1Spezzato di Pollo

Tutto Euro 20,00

Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45

Vitulazio (CE) 
Telefax 0823 967 814

Scopri le
eccezionali
promozioni
per Viaggi
di nozze x-gulliver@t agshop.it

Piano bar per divertirti ballando  un
ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare

Ristorante
Pizzeria

Bella Italia
Via Platani

Bellona (CE)
Tel. 0823 966525

333 316 4050
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Mamma, grazie di esistere
Angelina Aurilio Piscitello a sua madre Alessandra Antropoli

Il 27 aprile 2008 sarà un giorno qua-
lunque ma per te cara mamma e per
noi sarà un giorno molto importan-
te… Festeggeremo i tuoi 80 anni. Ci
ricorderemo di te mamma, educatri-
ce e madre esemplare, donna di altri
tempi, semplice e sincera. Sei e con-
tinuerai ad essere la nostra maestra
di vita, sei immensa per bontà, gran-

dezza d'animo e modestia, hai donato e continui a do-
nare senza mai stancarti. Che forza hai avuto per su-
perare il calvario della tua vita passata, sempre facen-
doti coraggio e mai rassegnandoti o arrenderti a nien-
te. Hai superato i grandi disagi e le sofferenze vissute,
prima con la tua famiglia che si è sempre opposta alla
tua volontà e poi hai affrontato i problemi dell'emigra-
zione  in una terra lontana da noi. Malgrado ciò, ci hai
dato tanta sicurezza, forza e dignità. ci hai insegnato
l'onestà, il perdono e l'umiltà. Cara mamma, sei sem-

plicemente meravigliosa, tutte le parole non bastano,
per dirti quanto ti vogliamo bene. Auguri di Buon
Compleanno i tuoi figli Angelina e Carmine, tuo gene-
ro Gaetano, tua nuora Assunta e i tuoi nipoti Davide
Nadia Antonio ed Alessandra. Ti dedico questa poe-
sia che ho scritto per te.

Grazie mamma
Come il sole l'intero universo ha scaldato 
così tu mamma la vita mi hai dato.
Grazie per non avermi nel nulla lasciata,
per avermi protetta, per avermi amata.
Grazie per avermi nelle tue bracca cullata, 
per avermi consolata, e le lacrime asciugato.

Grazie mamma per il tuo calore, il tuo sorriso, 
per il tuo coraggio, la tua protezione. 
Grazie per tutto il tempo che mi  hai dedicato, 
per la tua dolcezza che ha sempre riempito il mio cuore.
Grazie mamma per aver sviluppato in me 
il vero senso della vita di amare e perdonare. 
Signore grazie, per avermi donato la mamma.

Regolamento sulla sicurezza degli impianti
Avv. Giusy Vastante

Dal 27 marzo 2008 - so-
no operative le nuove
norme sulla sicurezza
degli impianti negli edifi-
ci. Il decreto 22 gennaio
2008 n. 37, emanato
dal ministero dello Svi-
luppo economico, è sta-
to predisposto da una

commissione tecnica interministeriale
con rappresentanti delle categorie eco-
nomiche e professionali ed è stato mes-
so definitivamente a punto dopo aver ac-
quisito le osservazioni delle categorie e
associazioni interessate. Il provvedimen-
to semplifica notevolmente le procedure
e gli adempimenti formali, anche in caso
di compravendita o di locazione degli im-
mobili e, contemporaneamente, rende
più efficaci, anche rafforzando l'attuale
sistema sanzionatorio, le norme a tutela

della sicurezza delle
persone che vivono o
lavorano all'interno
degli edifici, ancora
troppo spesso vittime
(soprattutto casalin-
ghe e bambini) di in-
cidenti. Il decreto si
applica agli impianti
posti al servizio degli
edifici, indipendente-
mente dalla destina-
zione d'uso, collocati
all'interno degli stessi
o delle relative perti-
nenze; nel caso che
l'impianto sia connes-
so a reti di distribu-
zione, si applica dal
punto di consegna
della fornitura.

Via Armando Diaz, 30
Pignataro Maggiore CE)

Tel. 0823 654 888

Forniture per
parrucchieri ed estetisti

OTTICA Casolaro
s.r.l.

Vitulazio (CE)
Via Italia, 20 

Tel. 0823 966 861
Capua (CE)

Via E. Fieramosca, 25
Tel. 0823 962 345 
Fax 0823 620 907

Caseificio Elite: “Di noi ti puoi fidare”
Dal campionamento del latte bufalino effettuato nell'ambito del
"piano controllo diossine" a cura del Dipartimento Prevenzione
ASL CE/2 e dei NAS dei Carabinieri, è stata certificata la confor-
mità del campione alle normative vigenti. Tale risultato conferma,
semmai ce ne fosse stato bisogno, che il latte utilizzato dall'A-
zienda denominata "Caseificio ELITE" proviene da allevamenti
sani e controllati. Il Responsabile, Ugo Missana, ci ha riferito:
"L'attenzione e la cura nella scelta delle materie prime sono per
noi fattori fondamentali per garantire un prodotto di qualità ma
soprattutto per continuare a ricevere la fiducia che in tanti anni di
serio lavoro abbiamo conquistato. I sapori ed i profumi dei nostri
prodotti sono gli stessi che da sempre caratterizzano quelli della
vera mozzarella di bufala. Invito tutti a venire presso i punti ven-
dita per degustare i nostri prodotti". Laboratorio e vendita: Via N.
Sauro, 208 di Bellona (CE) telefax 0823 967000. Punto vendita
S.S.Appia Km. 187,600 - Sparanise (CE)

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791
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La banda giapponese
Sandro Di Lello- Appassionato di tradizioni antiche

"La banda Giapponese"
era composta da suonato-
ri amanti di musiche fol-
cloristiche ottenute con
strumenti particolari co-
struiti dagli stessi. Ma
sembra che col Giappone

non abbia nulla a che vedere. Spesso,
quando non si riesce a capire un discorso
o scrittura, si usa l'espressione: per me è
arabo oppure, è giapponese. Questa po-
trebbe essere la ragione per cui, vedendo
la diversità di questi strumenti, si dà l'ap-
pellativo di giapponese alla banda. Gli ara-
bi e gli spagnoli, amanti di balli folcloristici
di gruppo, nel 500 diffusero a Napoli il rit-
mo di musiche che oggi conosciamo come
"'a tarantella" in seguito ballata in tutto il
meridione. Nel 700 questo ballo ebbe un
certo rilancio dando spunto ed occasioni di
comporre musiche allegre eseguite con
strumenti semplici, che emettevano ritmi
penetranti fino dentro all'anima. Oggi i gio-

vani non saprebbero di che cosa si sta par-
lando se sentissero pronunciare i nomi de-
gli strumenti che di seguito citiamo e com-

mentia-
mo: "'O
triccab-
ba l lac -
c h e " .
U n o
s t r u -
m e n t o
compo-

sto di due martelli mobili di legno con pia-
strine di latta inchiodate ad essi. Battendo
sul martello fisso al centro,le piastrine
emettono un tintinnio metallico. 'O sceta-
vaiasse (sveglia ragazze di facile costumi)
strumento che consiste in un asse di legno
che si tiene fermo contro la spalla con una
mano, ed una canna dentellata legger-
mente curva sulla quale si fissano tanti di-
schetti di latta. Sfregando la canna denta-
ta sull'asse, i dischetti vibrano emettendo

un tintinnio. 'O putipù, un tamburo a forma
di una piccola botte, alla cui base superio-
re è fissata una pelle con una canna fissa-
ta al centro. Strisciando su di essa la mano
socchiusa e bagnata, emette un particola-
re suono stridulo e cupo. 'O tammurriello
(tamburello) piccolo tamburo intorno al
quale sono fissati, in apposite finestrelle al-
cuni mazzetti di discetti di latta. Agitando
ritmicamente il tamburello si ha un certo
tintinnio. Picchiando con la mano sulla pel-
le dello stesso, si ottiene anche un suono
di percussione. A Bellona negli anni scorsi,
l'ultimo di carnevale, si esibiva la suddetta
banda,e i componenti mascherati, percor-
revano le vie del paese e, suonando musi-
che folcloristiche suscitavano entusiasmo
tra il pubblico dal quale si staccavano grup-
pi che si cimentavano in balli scatenati
mettendo a dura prova il loro fisico. Sareb-
be tanto bello se si riuscisse a riorganizza-
re la cosi detta "banda giapponese" utiliz-
zando gli strumenti su citati.

BELLONA
(Casert a)

Via

Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698

HAIR TREND

Nostagia per i PLA TANI
Gino Di Nardo

Fin da ragazzo ho amato
i platani, i grandi alberi
dalle foglie larghe. Non è
retorica, ma gratitudine
verso queste creature
vegetali, poiché quand'e-
ro un garzoncello scher-

zoso mi hanno offerto caldo d'inverno e
fresco d'estate.Sono stati i miei benefat-
tori, taciturni, ma sempre presenti ed uti-
li nella cattiva e nella buona stagione.
Eravamo tra il 1944 ed i primi anni del
'50;e  percorrevo quotidianamente, in bi-
cicletta, insieme a diversi coetanei, la
strada che da Bellona conduce a Capua
e viceversa(Km.8 + 8), per frequentare
la scuola media e poi l'Istituto magistrale
S. Pizzi. ed i platani erano sempre ad
aspettarci, d'inverno circondati alla base
da tante foglie accartocciate, di colore
giallo, arancione o marrone, pronte per
essere raccolte e bruciate regalandoci

con la fiamma viva il caldo nelle mattine
fredde e nebbiose. Ogni giorno, quasi
per un tacito accordo, chi di noi da Bello-

na partiva per pri-
mo, raccoglieva
foglie secche,
dava fuoco, si
scaldava e pro-
seguiva il cammi-
no verso Capua,
fermandosi dopo
qualche chilome-
tro per accende-
re un altro muc-

chio di foglie, e così sempre avanti. Gli
altri che erano dietro, cosa facevano? Si
fermavano, aggiungevano altre foglie, e
si scaldavano ripetendo gli stessi gesti
appena notavano un altro mucchio di fo-
glie bruciate ed in via di spegnimento. La
materia prima non mancava; le foglie
erano abbondanti e noi, ricchi di poche

cose, eravamo soddisfatti. Durante la
buona stagione i platani ci hanno regala-
to una picevole frescura. Ritornando da
Capua a Bellona, percorrendo sotto un
sole intenso i 3-4 Km lungo il poligono di
tiro (da tutti chiamato bellicone) si soffo-
cava per il gran caldo, e noi, sudati e
stanchi, appena imboccavamo l'inizio del
viale, rallentavamo la marcia per sostare
all'ombra delle loro ampie e verdi chio-
me, respirando a pieni polmoni l'aria sa-
lutare che ci offrivano. quei meravigliosi
alberi. Come si può dimenticare la loro
presenza, silenziosa e costante, nella
partecipazione al nostro vivere quotidia-
no! Carii platani, siete stati per noi stu-
denti e per tanti altri, gli “amici” utili, desi-
derati, amati, e mai dimenticati. Ho rivisto
quel viale, un tempo tanto romantico, og-
gi privo della vostra utile ombra; i lunghi
rami non svettano più al cielo, nè forma-
no quell’indimenticabile filare ombroso.
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Passarono molti anni e
la popolazione crebbe
ma  un pericolo arrivò a
turbare la pace del pic-
colo borgo. Un popolo
primitivo era disceso
dalle montagne del
nord e si era insediato
a pochi chilometri dal

villaggio. Erano tribù bellicose e spesso si
spingevano ai margini della vallata osser-
vando e insidiando i suoi abitanti. Plauto e
Melisso erano ormai vecchi ma ancora
reggevano il comando del loro popolo, affi-
darono a un gruppo di giovani guerrieri le
sorti della loro gente, ma il conflitto si ac-
cese ancor prima che i troiani potessero
organizzarsi. I barbari irruppero una notte
dentro l'accampamento e massacrarono
molti uomini donne e bambini  prima che i
soldati potessero organizzare una difesa.
La guerra fu lunga e funesta per ambo le
parti, ma i barbari avevano quasi sempre la
meglio, anche perchè erano in numero as-
sai maggiore. Poi una notte di grande bat-
taglia il villaggio andò in fiamme e Plauto e
Melisso ordinarono di arretrare. Il popolo
troiano fuggì discendendo la valle ma arri-
vati al torrente non poterono passare a
causa della piena. I barbari incalzavano,
da lontano si udivano le loro urla selvagge

e nugoli di frecce arri-
vavano sibilando tra-
figgendo il buio. Molti
uomini caddero sul
campo ma all'alba
una pioggia sottile co-
minciò a cadere inter-
vallata da sprazzi di
grandine, poi si udì il
fragore della procella
e un tuono perforò le
nubi con un cupo
brontolìo, i lampi si al-
ternavano a intervalli
di mezzo secondo e il
fiume s'ingrossò allagando i campi circo-
stanti. Gli uomini sguazzavano in un panta-
no ormai in preda alla disperazione e solo
allora Latona fece sentire tutta la sua forza
e l'amore che la legava al suo popolo pre-
diletto. Il cielo si rasserenò all'istante e un
arcobaleno si precipitò sul torrente cingen-
dolo a guisa di un ponte, poi si pietrificò
come una  lava vulcanica che si raffreddi
per lasciar passare i troiani. Plauto e il suo
popolo attraversarono e si misero in salvo,
ma quando i nemici tentarono di passare, il
ponte divenne effimero proprio come l'ar-
cobaleno. Molti caddero nel fiume in piena,
gli altri fuggirono oltre i monti donde erano
venuti e finalmente un periodo di pace si

La leggenda di Pontelatone
Nona ed ultima parte                                                   Salvatore Antropoli - Scrittore

profilò per il popolo di Plauto e di Melisso. 
La grande Latona ci è venuta in soccorso
dissero i sacerdoti e ci ha offerto la fuga sul
ponte dell'arcobaleno, ora questo paese si
chiamerà Latona, in onore della dea, anzi
lo chiameremo il ponte di Latona ''Pontela-
tona''. 
Ancora oggi sulle colline di Pontelatone,
accanto ai margini del torrente, un piccolo
arcobaleno appare trapelando sopra la ci-
ma degli alberi bassi a sovrastare il fiume
come un ponte divino sospeso nell'aria, e
possono vederlo solo coloro che credono
nella leggenda, o hanno una  grande fervi-
da fantasia. 

FINE           

"La Ferdinaldopoli" di San Leucio
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali

Le calze di seta, le stoffe
e i veli fabbricati a San
Leucio furono assai ap-
prezzati in tutti i paesi do-
ve venivano esportati e il
merito spettava a Ferdi-
nando IV che fondò e
realizzò la colonia detta
"Ferdinandopoli". Il re

spiegò ai napoletani che la Reggia Ca-
serta era una residenza troppo affollata
per i suoi gusti e fece costruire una dimo-
ra dove potersi ritirare ogni qualvolta sen-
tiva il bisogno di allontanarsi dagli affari di
stato. Nel 1789, San Leucio fu duchiarata
"Real Colonia" e il sovrano istituì lo "Sta-
tuto". Si trattava di leggi davvero rivolu-
zionarie: si vietava il lusso agli abitanti
che, secondo un criterio di uguaglianza,
erano tenuti a vestirsi tutti allo stesso mo-
do; istruzione e assistenza sanitaria era-
no obbligatorie; i giovani potevano spo-
sarsi senza il permesso dei genitori poi-
chè bastava il consenso del re; le donne
non erano tenute a portare la dote poichè
il monarca s' impegnava a fornire la casa,
gli arredi e il telaio per lavorare la
seta;agli orfani, alle vedove e agli anziani
venivano elargite retribuzioni dalla Cassa
Reale. Il complesso architettonico è for-

sca in marmo di Mondragone; le pareti la-
terali della sala sono decorate ad encau-
sto da Philipp Hackert e si ispirano alle
pitture murali di Pompei e Ercolano, sco-
perte proprio in quegli anni.
Ancora oggi è possibile osservare i mac-
chinari usati per la lavorazione della seta;
alcuni telai sono originali mentre altri, per
esempio il "Torcitoio", sono una riprodu-
zione del 1996. 
Unica pecca di questo luogo incantato è il
mobilio. 
Gli appartamenti reali sono quasi del tutto
spogli poichè una parte degli arredi è in
fase di restauro e un' altra parte è stata da
tempo trasferita alla Reggia di Caserta. 

mato dagli ambienti per la lavorazione
della seta, al pian terreno, e dagli Appar-
tamenti Reali, al primo piano. Furono
chiamati abili artisti per decorare il palaz-
zo. Fedele Fischetti realizzò l' affresco sul
soffitto a volta della sala da pranzo raffi-
gurante "Il trionfo di Bacco e Arianna sul
carro trainato da una tigre e da un leopar-
do", nei quattro tondi laterali rappresentò.
"La nascita di Bacco" e varie scene agre-
sti. Carlo Brunelli dipinse tre ovali con le
Allegorie sul soffito del coro, luogo dal
quale la regina Maria Carolina ascoltava
la Santa Messa. 
Quest' ultimo realizzò anche la grande
pala d' altare con " San Ferdinando" e le
tele degli altari latera-
li. Giuseppe Camma-
rano lavorò alla bel-
lissima raffigurazione
"Aurora che sparge i
fiori" per la camera
da letto di Ferdinan-
do IV. La sala più ca-
ratteristica degli ap-
partamenti reali è il
bagno della regina
Maria Carolina. Al
centro di questa è
posta una grande va-

ENOTECA
Tinto Y Blanco

Giuseppina Izzo

Via R. Margherit a, 30 Vitulazio (CE) Info 380 368 4254

Nei nostri vini un solo 
ingrediente: UVA

Vini imbottigliati (i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)
Vini sfusi: Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano
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Applausi a scena apert a per il duo Pellecchia V endemia
Sabato 12 aprile 2008, in quel di Ravel-
lo, davanti ad un pubblico attento e com-
petente, applausi a scena aperta per il
duo Pellecchia
Vendemia. Grande
soddisfazione è
stata espressa dal-
la comuinità di Pi-
gnataro nell'ap-
prendere che due
loro concittadini si
sono "Fatti onore"
durante la loro esi-
bizione a Ravello. Il
duo concertistico
Pellecchia Vende-
mia ha dato prova della  bravura in un
luogo che ha sempre richiamato l'inte-
resse sia dei grandi musicisti che dei

grandi letterati: l'incantevole città di Ra-
vello, dove si sono esibiti grandi compo-
sitori fra cui Richard Wagner che consi-

derava quel sito
un angolo di
paradiso in terra.
I componenti il
duo concertistico
pignatarese prof
Piero Pellecchia
e sua moglie
prof.ssa Rossel-
la Vendemia,
hanno frequen-
tato il Conserva-
torio musicale S.

Pietro a Majella di Napoli conseguendo il
diploma, rispettivamente in clarinetto e
pianoforte. I due artisti pignataresi han-

no suscitato l'interesse di molti cultori
della musica che quotidianamente rice-
vevono lezioni e tanti sono gli alunni che,
ancora oggi, ottengono grandi successi
con le loro esibizioni portando alto il no-
me dei due valenti maestri ai quali augu-
riamo una lunga e sempre più luminosa
carriera. Un augurio sincero:”Semper ad
maiora!”, giunga ai due interpreti musica-
li, da tutti i soci dell’Associazione Dea
Sport Onlus di Bellona e dalla Redazione
del quindicinale Dea Notizie che si arri-
chisce sempre più con le corrispondenze
inviate, puntualmente, dai due artisti pi-
gnataresi.Se la musica è “l’Arte sublime
che avvicina gli uomini a Dio”, ascoltare
un concerto dal duo Pellecchia-Vende-
mia significa arricchire sempre più il no-
stro animo e rassenrenare la mente.

Le Ghanet Shoes
Raffaele Circondato

Via A. De Gasperi, 37 - S. Maria C.V . (CE) Tel. 333 776 044
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Monte Castellone sopra la Colla
Avv. Pasquale Iovino

Quando il compianto ami-
co Antonio De Rosa (To-
nino per gli amici), insu-
perato appassionato di
storia locale, mi portò per
la prima volta sui resti
dell'antichissima cinta

fortificata quadrangolare, edificata a
guardia del valico, che costituisce la via
più breve, tra e le valli interne e la vasta
pianura del fiume Volturno, che in essa
scorre sinuoso sino al mare, che si vede
luccicare lontano, i pochi resti, ancora vi-
sibili, di quelle mura ciclopiche e della
possente torre a fianco della porta mag-
giore, la cui costruzione era fatta con  gi-
ganteschi cubi di granito, che combacia-
vano perfettamente, mi lasciarono senza
fiato. Tonino, che era felice di fare da Ci-
cerone, mi spiegava che quella costruzio-
ne era stata eretta dai caudini, la stirpe
dei Sanniti, che tra il VII al III secolo a. C.
occupava il territorio interno, e citava le
autorevoli fonti delle sue teorie. Non lo
contraddissi, ma sapevo che le fortifica-
zioni dei sanniti avevano un andamento
curvilineo, giacché circoscrivevano la ci-

ma del rilievo sul quale erano edificate,
erano costruite con blocchi di calcare di
media grandezza, ma irregolari, e non
avevano torri a guardia della porta. Diver-
samente, quella, che era sotto i nostri oc-
chi, aveva una forma rettangolare con gli
angoli retti ben disegnati; era costruita
con blocchi calcare molto grandi, perfet-
tamente squadrati, e la porta principale,
con a lato il possente bastione, doveva
apparire, nel momento del suo massimo
splendore, molto simile a quelle di Troia o
di Micene. Il mio pensiero corse a quel re-
moto popolo di eroi,
fabbri e costruttori,
venuti dal mare più di
trenta secoli fa, che,
perchè visti arrivare
in Italia con le vele in
primavera come gli
uccelli, erano stati ri-
tenuti discendenti del
divino Pelago; il po-
polo di navigatori,
per i quali la  nave
era fierezza, corag-
gio e libertà, che ave-

va civilizzato gli aborigeni, i figli degli al-
beri, che vivevano senza leggi, come no-
madi, e si nutrivano di frutti selvatici, inse-
gnando loro a forgiare i metalli ed ad usa-
re l'alfabeto. 
Il vento che si levò all'improvviso sul mon-
te mi fece ripensare al glorioso Calai, l'a-
lato figlio di Borea ed Orizia, che fu tra
quelli, che per primi avevano osato sfida-
re il mare; l'argonauta, che per fuggire al-
l'ira di Eracle, cui aveva fatto torto, era ve-
nuto nella terra, dove tramontava il sole, e
vi aveva fondato Cales.

Circolo Enal
Giovani del 2000
Riccardo Pezzulo
P.zza Riccardo II

Vitulazio (CE)

Buono sconto
del 10%

su tutt a la
collezione
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Cales è fornita di due
edifici per gli spetta-
coli: un teatro ed un
anfiteatro. Il Teatro è
senza dubbio l'edifi-
cio pubblico più im-
ponente di Cales.
Ubicato nella zona
mediana della città,

in prossimità delle mura tra due porte ur-
biche e il foro, occupa uno spazio qua-
drangolare tra un asse viario a Sud e la
terrazza di un'area sacra a Nord. Una
scala di tufo collegava i due complessi,
ribadendo il forte legame tra teatro e tem-
pio proprio del mondo greco. Un primo
edificio  fu costruito già  alla fine del II se-
colo a.C., probabilmente su un terrapieno
in parte contenuto da un muro, ampliato
poi alla metà del I sec. a.C.  La cavea in
opera quasi reticolata assume le attuali
dimensioni poggiando su 12 arcate che,
a metà circa della loro lunghezza, si
sdoppiano creando  sul prospetto ester-
no una successione di 24 arcate. Attual-
mente sono visibili solo la ima e la media
cavea, della summa purtroppo non rima-

ne nulla. Si conserva
l'edificio scenico, di
cui sono visibili i resti
degli ambienti di ser-
vizio in opera quasi
reticolata, in opera
mista di reticolato e
laterizio e in laterizio.
La fossa scenica
ospitava le strutture
atte al funzionamen-
to dell'auleum e quel-
le per il supporto al
palcoscenico ligneo.
Alle spalle del teatro, lungo il lato est, si
apriva la porticus post scenam  con pavi-
mento in lastre di tufo e colonne in lateri-
zio ricoperte di stucco. Il teatro ha subito
rifacimenti nell'orchestra e nell'edificio
scenico durante il regno di Augusto e alla
fine del I sec. d.C. L'apparato decorativo
dell'edificio, costituito da modanature ar-
chitettoniche in tufo e in marmo, è stato
via via spoliato dall'età tardo antica sino
ai nostri giorni. L' Anfiteatro,  situato nella
zona nord-orientale della città  risale alla
prima metà del I sec. a. C., e fu costruito

Una visit a agli edifici pubblici di Cales
D.ssa Angela Izzo

in parte realizzando un terrapieno e in
parte scavando il banco tufaceo natura-
le. Ha forma ellittica con il lato lungo
orientato in senso Est-Ovest. Sono visi-
bili spezzoni dei fornici di accesso all'a-
rena fiancheggiati da fornici minori in
opera reticolata e, ad Est e a Nord, i re-
sti delle semicolonne in laterizio che or-
navano i portali di ingresso. L'edificio
subì modifiche nel corso del I sec. d.C.
(Continua nel prossimo numero: trat -
teremo delle T erme centrali e 
Terme Settentrionali) .

Parrucchiere
per signora

Michele Monaco
Corso Aldo Moro, 54

S. Maria C.V. (CE)
Info: 339 694 8426

Accongiature
per Spose

Tricologia e
Colorimetria

La timidezza
Prima parte D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

La timidezza è un'e-
mozione facilmente
individuabile perché le
principali manifesta-
zioni, attivate dal si-
stema nervoso perife-
rico, sono: rossore in
viso, battito cardiaco
accelerato, sudorazio-

ne, tremore, bocca asciutta, mal di stomaco
nausea ansia, variando in modo differente
da individuo a individuo. Inoltre, spesso, a
livello comportamentale, la persona timida:
1.cerca di evitare il contatto visivo durante
uno scambio verbale; 2. presenta una certa
rigidità nella forma del comportamento so-
ciale che si manifesta con comportamenti
molto formali, che seguono l'etichetta;
3.adotta un controllo rigido delle proprie
reazioni emotive; 4.ha riluttanza a dialoga-
re, proprio perché teme di sentirsi al centro
dell'attenzione; 5. ha la netta convinzione
che i contenuti dei suoi discorsi siano poco
interessanti. Tutto questo lo conduce ad
avere scarne relazioni sociali , poiché qual-
siasi situazione esterna che lo faccia senti-
re al centro dell'attenzione, viene evitata. A
tutto ciò il timido può adottare due stili com-
portamentali opposti: sottomissione o ag-
gressività. Il timido è il più delle volte una
persona che arrossisce sempre e chiede in
continuazione scusa, ma può essere una
persona timida anche chi è deliberatamen-

te provocatore o fa la parte del simpaticone,
amico di tutti. In questi ultimi due casi tali
comportamenti servono per reagire al pro-
prio senso di inadeguatezza e insicurezza,
mascherandoli con
spavalderia e spacco-
neria. Egli ha inoltre la
ferma convinzione che
qualsiasi cosa faccia,
gli occhi di tutti sono
puntati su di lui e pron-
ti a giudicarlo negati-
vamente. Questa con-
vinzione, talvolta, può
diventare una vera e
propria ossessione di
non riuscire in presta-
zioni eccezionali e
conseguentemente fa-
re pessime figure e
sentirsi giudicato ina-
deguato. Il timido può
anche trasformarsi in
casa. Adottando un
comportamento com-
pensatorio della sua ti-
midezza esterna, egli
può assumere dei
comportamenti autori-
tari, a volte prepotenti,
contribuendo, così,
anche in casa, ad im-
poverire le proprie re-

lazioni sociali. Molti autori attribuiscono l'
origine della timidezza ad un blocco psico-
logico che si stabilisce in seguito a dei con-
dizionamenti ambientali.     Continua

Quattro generazioni di esperienza
Domenico LUISO e Figli

FABBRI
Località Tutuni Vitulazio - Tel. 0823 990 530

Nell’Autofficina di Armando PERFETTO

Lavoro accurato e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 BELLONA Tel. 0823 965068
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde contro
le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.738 6235 
339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 676
Violenza donne 1522

Ospedali
Arienzo - 0823 803 111
Aversa - 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta - Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise - 0823 518 1111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa 0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - Gran Priorato di Malta 
0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 

Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038
Capua Farmacie turno festivo e

prefestivo dal 25 aprile al 4 maggio 08
25.04 - Costanzo
26.04 - Apostolico
27.04 - Apostolico
01.05 - Apostolico
03.05 - Corvino
04.05 - Costanzo

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 27 aprile Fusco
Domenica 04 maggio Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 25 aprile al 08 maggio 2008

25.04 - Tafuri
26.04 - Antonone
27.04 - Bovenzi
28.04 - Simonelli
29.04 - Beneduce
30.04 - Iodice
01.05 - Salsano
02.05 - Tafuri
03.05 - Beneduce
04.05 - Merolla
05.05 - Iodice
06.05 - Simonelli
07.05 - Bovenzi
08.05 - Beneduce

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Maggio 17-18
Giugno 14-15
Luglio 12-13
Agosto 02-03
Settembre 06-07
Ottobre 11-12
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Maggio 25
Agosto 31
Dicembre 07

Capua
Giugno 22
Settembre 28

Dicembre 28
Formicola

Giugno 01
Ottobre 05

Pontelatone
Ottobre 19

Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231 111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891 377
Sessa Aurunca 0823 934 237

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 100.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 80.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15.
Necrologi: euro 15; con foto euro 20.
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 9 maggio 2008

Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Una rispost a per ogni
Vostra esigenza

0823 966 794
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Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese TermeTelefax

0824 976 562
acliterra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero 
Tel 393 996 4470 - I corsi si tengono in

Pignataro Maggiore (CE).

A.G. IL MERCATONE 
DELL’ABBIGLIAMENT O

di Anna Gott ardo
Via Ruggiero I°, 42

Vitulazio (CE)
Info: 328 845 8354

A.G. BIJOUX
Bijoutteria Argenteria 

Pelletteria di Anna Gott ardo
Via Luciani Parco Agorà

Vitulazio (CE)
Info: 328 845 8354

Ogni sabato presso
questo negozio

OFFERTE SPECIALI

Per ogni acquisto di Euro 50 presso
A.G. Il Mercatone dell’Abbigliamento

si riceve un buono sconto per ulteriore acquisto presso
A.G. Bijoux Bijoutteria Argenteria Pelletteria

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale Italia, 8 - VITULAZIO (CE)
Consegna a domicilio      Info - 320 1 11 2121

I nostri prodotti sono cotti in forni alimentati con legna


